	APQ BALCANI



	Linea 2.1 Sviluppo socio-economico

Progetto integrato: Programma Regionale Integrato di Cooperazione Economico e Sociale (PRICES)

	Titolo Progetto integrato:
	Programma Regionale Integrato di cooperazione Economica e Sociale (PRICES)

	Linea di intervento:
	2.1.
Sviluppo Socio Economico

	Regione Capofila:
	Regione Puglia

	Durata:
	24 mesi

	Budget totale:
	3.220.000 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	2.800.000 Euro

	Contributo regionale:
	   420.000 Euro

	Area geografica di intervento:
	Albania, Bosnia Erzegovina, Serbia

	Regioni partner 
	Abruzzo, Basilicata Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto

	Referenti locali:
	Albania, Bosnia Erzegovina, Serbia

	Obiettivi generali:
	Aumentare il livello di cooperazione economica tra i sistemi locali di sviluppo e settori produttivi italiani e quelli del sud est europeo, attraverso forme di accresciuta fornitura di beni/servizi tra imprese e di joint venture, in un’ottica di integrazione delle filiere produttive.

Migliorare l’impatto delle istituzioni locali del sud est europeo nel rendere maggiormente dinamico e strutturato il proprio tessuto socio-economico, attraverso il potenziamento del sistema di piccole e medie imprese, del tessuto produttivo rurale e di una più efficace strutturazione del mercato del lavoro locale, favorendo l’apertura internazionale dei loro territori e la capacità di creazione di partenariati internazionali.

	Sub progetti previsti:
	Non sono previsti

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Il progetto integrato che interviene in 3 Paesi dell’area balcanica (Albania, Bosnia Erzegovina e Serbia), intende contribuire ad aumentare la cooperazione economica tra i sistemi locali ed i settori produttivi italiani e del sud est Europa, in un’ottica di integrazione delle filiere produttive, mediante la fornitura di beni e servizi tra le imprese e il supporto a possibili joint venture. Allo stesso tempo l’intervento cercherà di rendere maggiormente dinamico e strutturato il tessuto socio economico locale, rafforzando da una parte il sistema delle piccole e medie imprese in ambito rurale e dall’altra rendendo più efficace il mercato del lavoro.  Nello specifico, pertanto, il PRICES si propone di facilitare l’efficacia e l’efficienza della cooperazione istituzionale fra le Regioni italiane e l’area dei Balcani, in un’ottica di internazionalizzazione dei sistemi locali italiani e di preparazione all’utilizzo dei nuovi strumenti europei di cooperazione.

Nei 3 paesi d’intervento, Albania, Bosnia Erzegovina e Serbia, il progetto agirà su 3 sub - settori prioritari per il rilancio dei sistemi economici locali di aree territoriali omogenee:

•
cooperazione economica tra sistemi produttivi locali;

•
sviluppo rurale;

•
sostegno al decentramento dei servizi per l’impiego.

Le azioni progettuali, della durata di 24 mesi, si concentrano su specifiche tematiche che rappresentano altrettanti elementi-chiave per la creazione di reti relazionali lunghe mirate al rafforzamento dei processi di sviluppo economico locale di tutti i partner coinvolti. Per consolidare la cooperazione economica tra le Regioni italiane ed il sud est europeo, il progetto sarà articolato su due livelli tra loro complementari e sinergici.

Il primo, costituito da attività comuni a tutti i beneficiari e trasversali rispetto ai settori di intervento, garantirà il rafforzamento dell’approccio sistemico e regionale dell’intervento e dei partenariati, nonché l’attivazione di effetti moltiplicatori dei risultati.

Il secondo, basato su specifiche azioni nelle singole aree selezionate, permetterà di migliorare, in ciascun Paese, l’ambiente economico e sociale, al fine di creare quelle pre-condizioni essenziali per l’attivazione di stabili e reciprocamente proficui rapporti di collaborazione economica.


	Linea 2.2. Interconnessioni materiali e immateriali

Progetto integrato: Integrazione logistica e trasportistica sulle relazioni Italia-Balcani

	Titolo Progetto integrato:
	Integrazione logistica e trasportistica sulle relazioni Italia-Balcani

	Linea di intervento:
	2.2.- Interconnessioni materiali e immateriali

	Regione Capofila:
	Regione Campania

	Durata:
	24 mesi

	Budget totale:
	1.839.767 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	1.599.767 Euro

	Contributo regionale:
	   240.000 Euro

	Area geografica di intervento:
	Albania, Serbia e Montenegro

	Regioni partner 
	Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Sicilia, Veneto

	Referenti locali:
	Ministero dei Lavori Pubblici, Trasporti e Telecomunicazioni (Albania), Ministero per gli Investimenti Capitali (Serbia), Partner da identificare (Montenegro)

	Obiettivi generali:
	1. Aumentare il grado di integrazione economica dei sistemi produttivi dei due paesi, attraverso l'aumento dell'interscambio commerciale e degli investimenti diretti di imprese italiane nei Balcani;

2. Supportare la funzione dell'Italia come piattaforma logistica dei paesi del Mediterraneo e dei Balcani lungo i corridoi Est-Ovest e Nord - Sud;

3. Migliorare la capacità delle regioni italiane nella gestione di programmi inter-nazionali di cooperazione in materia di trasporti e logistica e nelle iniziative a sostegno dell'imprenditoria regionale nel campo dei servizi all'estero

	Sub progetti previsti:
	1. Acquisizione ed analisi dati e informazioni sui temi della logistica e del trasporto merci sugli assi Italia-Balcani (durata 9 mesi; costo 312.180,64)

2. Analisi di fattibilità tecnico-economica di nuove linee marittime ed aeree sulle direttrici fra l’Italia e i paesi dei Balcani (durata 12 mesi; costo 336.455,68)

3. Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con l’Albania (durata 21 mesi; costo 438.798,54)

4. Sviluppo delle relazioni nel campo dei trasporti delle merci e della logistica con la Serbia e il Montenegro (durata 21 mesi; costo 538.228,56)

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Il progetto si compone di 2 sub-progetti di carattere generale, a cui partecipano tutte le regioni coinvolte nel progetto nel suo insieme, e di 2 sub-progetti paese, uno riguardante l'Albania, l’altro la Serbia ed il Montenegro, a cui partecipano le regioni suddivise in sotto - gruppi, in funzione dei propri interessi regionali e delle priorità economiche espresse dai propri sistemi produttivi locali. In particolare:

· il sub-progetto 1, di tipo trasversale, è propedeutico alle attività previste nei sub-progetti successivi, e si pone l'obiettivo di effettuare una ricognizione puntuale ed il più possibile esaustiva di tutte le informazioni, la documentazione ed i materiali disponibili sui temi della logistica e del trasporto merci relativi ai rapporti fra l'Italia ed i citati paesi dei Balcani e delle iniziative e proposte di progetto implementate finora dalle regioni italiane. Nell’ambito di questo sub-progetto si effettueranno, inoltre, specifiche indagini sia presso gli operatori del trasporto, sia presso aziende di produzione e/o di import-export già attive sulle relazioni Italia-Balcani, al fine di definirne in dettaglio esigenze e criticità riscontrate;

· il sub-progetto 2 fa riferimento allo sviluppo di analisi di fattibilità tecnico-economica di almeno 3 nuove linee marittime e/o aeree sugli assi Italia - Balcani. I risultati di questo sub-progetto diventeranno strumento di lavoro nell’ambito di ciascun sub-progetto geografico;

· i sub-progetti geografici 3 e 4 fanno direttamente riferimento ai 2 paesi della penisola balcanica ed identificano precisi campi di intervento riguardanti alcuni elementi chiave delle relazioni commerciali con l'Italia per quanto attiene al trasporto delle merci ed alla logistica in relazione ai porti, agli aeroporti ed ai servizi di trasporto terrestre ad essi collegati.

L'insieme dei sub-progetti si pone l'obiettivo di migliorare le relazioni economiche e commerciali con i paesi selezionati. In questo quadro, l’obiettivo specifico del progetto integrato consiste nel “Miglioramento delle connessioni per il traffico commerciale sull’asse Italia-Paesi dei Balcani” dove il miglioramento va inteso sia in termini quantitativi (numero dei collegamenti disponibili) sia qualitativi (rego-larità, affidabilità, puntualità,…), sia in termini di competitività (costi e tempi).


	Linea 2.3. Ambiente e sviluppo sostenibile

Progetto integrato: Progetto per la Riqualificazione Ambientale del Bacino di Scutari (RIVA)

	Titolo Progetto integrato:
	Progetto per la Riqualificazione Ambientale del Bacino di Scutari (RIVA)

	Linea di intervento:
	2.3.
Ambiente e sviluppo sostenibile

	Regione Capofila:
	Regione Basilicata

	Durata:
	24 mesi

	Budget totale:
	800.029 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	687.379 Euro

	Contributo regionale:
	112.650 Euro

	Area geografica di intervento:
	Albania

	Regioni partner 
	Toscana, Puglia, Calabria, Emilia-Romagna, Sardegna e Sicilia

	Referenti locali:
	Ministero Ambiente Albanese, Ministero dell’Economia Albanese, Regione di Scutari, Comune di Scutari

	Obiettivi generali:
	1. Migliorare le condizioni ambientali e socio-economiche delle popolazioni residenti nell’Area del bacino idrografico di Scutari;

2. Migliorare le competenze regionali nel quadro delle attività previste di cooperazione decentrata, rafforzare la cooperazione istituzionale e le partnership internazionali, attivare le competenze regionali.

	Sub progetti previsti:
	Non previsti

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Il Lago di Scutari è un patrimonio naturale, storico e culturale comune alla Repubblica albanese e a quella montenegrina di rilevanza mondiale.

La fragilità strutturale ed un passato periodo di scarsa tutela ambientale del territorio unitamente alle potenzialità turistiche dell’area ne fanno un territorio di grande attenzione dove la Regione ha posto alcuni esigenze di interventi prioritari.  E’ emersa quindi dai partner locali la necessità di strutturare sia da un punto di vista formale che metodologico, uno “strumento pianificatorio” in grado di supportare l’amministrazione locale in primis ma anche quella centrale preposta ( Min Ambiente e quello delle Autorità locali) nell’azione di coordinamento e monitoraggio degli interventi in corso e previsti.  Le azioni proposte si inseriscono quindi in una esigenza espressa a livello locale di mettere a sistema gli interventi di cooperazione e non, in tema di riqualificazione e salvaguardia della risorsa ambientale anche con l’intento di valorizzazione l’area dal punto di vista turistico e promuovere in questo modo anche nel versante albanese la realizzazione di attività che mirino a proteggere l’area.  L’obiettivo specifico della proposta progettuale è quello di migliorare gli strumenti di gestione e tutela ambientale.  Per il raggiungimento degli obiettivi sopradescritti, il progetto prevede la realizzazione delle attività pianificate secondo una logica di intervento trasversale e una metodologia integrata. Il  progetto, infatti, mira a strutturare interventi ed attività in tre macro settori tematici che costituiscono la base per uno sviluppo sostenibile:

a) ecologia e ambiente;

b) governo del territorio;

c) amministrazione e regolamentazione.

Gli interventi, inoltre, verranno realizzati secondo la seguente consequenzialità metodologica: 

a) Analisi conoscitiva. Acquisizione dei dati necessari ad elaborare un quadro conoscitivo approfondito dell’area e delle sue problematiche, nonché dei punti di forza e di debolezza dell’area in esame;

b) Pianificazione – elaborazione di strategie. Elaborazione di un piano integrato pluriennale per la realizzazione di attività recupero territoriale, ecologico-ambientale e amministratico-normativo;

c) Realizzazione di alcuni interventi puntuali come emerso dal piano integrato pluriennale;

d) Attività trasversali. Realizzazione di attività che mirino al rafforzamento della capacity Building degli stakeholders locali e attività di sensibilizzazione della popolazione locale. 

I beneficiari del progetto sono principalmente i soggetti locali responsabili della gestione amministrativa ed ambientale del bacino idrografico di Scutari.  


	Linea 2.3 Ambiente e Sviluppo Sostenibile

Progetto integrato: Monitoraggio ambientale in aree ad elevata criticità, assistenza tecnica per l’elaborazione di piani e programmi per la tutela, la salvaguardia ed il miglioramento di risorse naturali in siti inquinati (PRIMA)

	Titolo Progetto integrato:
	Monitoraggio ambientale in aree ad elevata criticità, assistenza tecnica per l’elaborazione di piani e programmi per la tutela, la salvaguardia ed il miglioramento di risorse naturali in siti inquinati (PRIMA)

	Linea di intervento:
	2.3.
Ambiente e Sviluppo sostenibile

	Regione Capofila:
	Regione Basilicata

	Durata:
	24 mesi

	Budget totale:
	1.057.058 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	   912.621 Euro

	Contributo regionale:
	   144.438 Euro

	Area geografica di intervento:
	Serbia, Bosnia

	Regioni partner 
	Puglia, Emilia Romagna, Veneto, Piemonte, Abruzzo, Sicilia, Sardegna

	Referenti locali:
	Serbia Comuni di Comuni di Pancevo, Jagodina, Nis 

Bosnia: Cantone di Zenica 

	Obiettivi generali:
	1. Facilitare l'avvio di opere di risanamento di aree contaminate alla luce dei futuri finanziamenti IPA

2. Contribuire a sviluppare il sistema di monitoraggio, gestione e bonifica dei siti contaminati e delle risorse idriche

3. Aumentare il livello di cooperazione tra istituzioni italiane e locali, anche attraverso lo scambio di buone pratiche, tecniche e tecnologie

4. Migliorare le competenze regionali nel quadro delle attività previste di cooperazione decentrata, rafforzamento della cooperazione istituzionale e delle partnership internazionali, attivazione delle competenze regionali

	Sub progetti previsti:
	1. Recupero, riqualificazione e ampliamento di un parco verde storico nel centro della città di Pascevo (PANGREEN) - Capofila Emilia Romagna. Costo 116.417 Euro
2. Caratterizzazione ambientale e progettazione preliminare per la bonifica del sito industriale FKS KABLOVA di Jagodina, Serbia (CAB Jagodina) – Capofila Basilicata. Costo 396.669 Euro 

3. Monitoraggio e Risanamento aree inquinate destinate all’approvvigio-namento idro-potabile comune di Nis, Serbia (MRAIN) – Capofila Puglia. Costo 193.262 Euro
4. Censimento e caratterizzazione delle criticità ambientali incidenti sulle risorse idriche e sostegno alla definizione di una strategia di gestione delle acque reflue nella città di Zenica, Bosnia Erzegovina (Hydro-Zen) – Capofila Piemonte. Costo 237.121 Euro

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Il Progetto Integrato tenta di affrontare il complesso problema della caratterizzazione e monitoraggio di ‘aree ad elevata criticità ambientale’.

Le quattro aree identificate così definite per l’elevata concentrazione di sostanze inquinanti, mostrano caratteri diversi di ‘emergenze di disinquinamento’: talvolta le acque del sottosuolo, talvolta i suoli, talvolta l’aria, quasi sempre la sommatoria di tutti o più aspetti. 

Il Progetto Integrato intende quindi mettere a punto una metodologia di indagine e caratterizzazione delle aree che valorizzi da una parte l’ampio spettro di competenze ed eccellenze delle regioni italiane in tema di analisi e monitoraggio di matrici ambientali e dall’altro costituisca un veicolo di confronto e di sinergia di competenze.

Le task force, costituite dai centri di eccellenza delle regioni italiani e da tecnici qualificati dei partner locali, potranno avvantaggiarsi, attraverso il confronto tecnico e metodologico, di tutte le attività svolte nelle quattro differenti aree anche se materialmente non tutte le regioni opereranno nei quattro differenti territori.

Le regioni, si daranno metodi comuni di lavoro, opereranno insieme nei medesimi territori con ruoli e funzioni diverse ma dovranno dialogare e confrontarsi per affrontare attività e problematiche fortemente interconnesse anche se in territori differenti.


	Linea 2.4. Dialogo e Cultura

Progetto integrato: Infrastrutture culturali e territori

	Titolo Progetto integrato:
	Infrastrutture culturali e territori

	Linea di intervento:
	2.4.
Dialogo e cultura

	Regione Capofila:
	Regione Puglia

	Durata:
	18-24 mesi

	Budget totale:
	1.380.000 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	1.200.000 Euro

	Contributo regionale:
	180.000 Euro

	Area geografica di intervento:
	Serbia, Montenegro, Albania, Macedonia e Bosnia

	Regioni partner 
	Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Puglia, Calabria e Sicilia

	Referenti locali:
	Varie istituzioni a livello centrale e locale dei paesi di intervento

	Obiettivi generali:
	1. Accrescere le competenze, le capacità organizzative e gestionali e le capacità di cooperazione istituzionale delle Regioni nell’ambito della cooperazione decentrata con riferimento in particolare ai nuovi strumenti comunitari per la cooperazione della cooperazione di prossimità e decentrata nei Balcani.  In particolare il progetto integrato si propone di : a) facilitare l’attivazione di rapporti strutturati tra il sistema museale dell’arte contemporanea  balcanica e la filiera dell’arte contemporanea italiana (AMACI e le altre espressioni istituzionali ed organizzate della filiera) in particolare sui temi della gestione dei microclimi, delle tecniche di conservazione e della didattica dell’arte a distanza; b) facilitare la costituzione di un network di musei marittimi che promuovano la cultura del mare in prima istanza in Adriatico ed in prospettiva nel Mediterraneo; c) promuovere il dialogo e l’interculturalità attraverso la condivisione di risorse culturali in rete, la partecipazione a momenti formativi interculturali e lo scambio di artisti

2. Favorire l’integrazione dell’infrastruttura culturale balcanica con l’infrastruttura culturale delle regioni italiane aderenti al sottoprogetto ICT in termini di sviluppo del capitale umano ed in termini di condivisione di tecnologie e processi organizzativi.

	Sub progetti previsti:
	1 – Futuro Contemporaneo (durata 14 mesi; 115.772 Euro);

2 – MUSA (durata 18-24 mesi; 259.920,50 Euro);

3 – Educazione, scuole e musei – Il museo entra in classe (durata 18-24 mesi; 175.357,50 Euro);

4 – Santi & Marinai sull’Adriatico (durata 18-24 mesi; 140.286 Euro);

5 – Residenze d’Artista (durata 18-24 mesi; 236.024,50 Euro);

6 – VATRA – Dialogo interculturale tra Italia e Balcani (durata 18-24 mesi; 275.576,50 Euro)

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Attraverso la realizzazione del progetto Infrastrutture Culturali & Territori (di seguito denominato progetto ICT) alcune Regioni italiane hanno ritenuto di avviare un processo coordinato di cooperazione culturale verso la Serbia, il Montenegro, l’Albania, la Macedonia e la Bosnia nella prospettiva di consolidare – con una visione coordinata - le relazioni culturali sino ad ora già attivate dalle singole Regioni e di identificare con i paesi esteri partners ulteriori comuni priorità di sviluppo della cooperazione culturale attivabili nell’ambito della prossima programmazione IPA, destinata a sostenere finanziariamente il processo di adesione dei Paesi del Sud Est Europa all’UE o attraverso altre iniziative comunitarie come ad esempio il VII Programma Quadro di Ricerca.

Il destinatario privilegiato dell’azione coordinata promossa dalle Regioni che hanno aderito al progetto ICT è l’infrastruttura culturale presente nei suddetti paesi articolata in musei, biblioteche ed archivi.

Tale infrastruttura costituisce al tempo stesso l’armatura identitaria dei singoli paesi, uno snodo di comunicazione privilegiato attraverso cui questi paesi dialogheranno – in termini culturali - con l’Italia, una casa in cui si costruirà il senso di appartenenza all’Europa dei cittadini che vivono nell’area dei balcani sud occidentali. La valorizzazione delle relazioni attivabili tra i sistemi scolastici e le infrastrutture culturali presenti nei Balcani Sud Occidentali costituirà un ulteriore elemento qualificante di alcune parti del progetto integrato.

In termini geografici il progetto ICT si rivolge in prima istanza ad istituzioni museali e biblioteche presenti a Belgrado, Novi Sad, Serajevo, Tirana, Scutari, Scopjie, Tetovo, Podgorica, Cetonie, Kotor, Ulcinji e si articola in un sistema integrato di sottoprogetti finalizzati a consolidare la cooperazione culturale già da tempo avviata tra musei, biblioteche ed università italiane e balcaniche. Il progetto ICT riguarderà in particolare:

· il trasferimento e la condivisione di know how nel settore del facility management dei sistemi museali ed in particolare nella gestione centralizzata di sistemi di monitoraggio dei micro-climi museali (sub-progetto formativo-sperimentale MUSA);

· il trasferimento e la condivisione di buone pratiche in materia di conservazione di beni del XX e del XXI secolo conservati nei musei (sub-progetto formativo FuturoCONTEMPORANEO);

· il trasferimento e la condivisione di know inerente la progettazione e la valutazione di unità didattiche erogabili – in videoconferenza - dai musei a scolaresche remote (sub-progetto formativo-sperimentale Educazione, scuole e musei - Il Museo entra in classe);
· la realizzazione di una mostra temporanea esemplare (sub-progetto mostra temporanea  Santi & Marinai sull’Adriatico);
· realizzazione di un catalogo digitale dei fondi librari albanologici e la contestuale attivazione delle Scuole Estive Internazionali di Albanistica e Balcanistica (SEIAB) e di Italiano (SEII) – (sub-progetto formativo-sperimentale VATRA);

· la realizzazione di una iniziativa di animazione culturale che promuoverà la conoscenza nei Balcani ed in Italia di giovani artisti italiani e balcanici (sub-progetto sperimentale Residenze d’Artista).

Il sistema integrato di soggetti attuatori che realizzerà il progetto ICT comprende:

· la Fondazione CUOA (Centro Universitario di Organizzazione Aziendale) di Altavilla Vicentina (VI) che coordinerà il sub-progetto FuturoCONTEMPORANEO;

· l’Istituto per i Beni Artistici Culturali e Naturali di Bologna che coordinerà il sub-progetto MUSA;
· la Facoltà di Lettere dell’Università di Foggia che coordinerà il sub-progetto Educazione, Scuole e Musei - Il Museo entra in classe;
· il CIASU di Fasano (Br) [o in eventuale sub-ordine TECNOPOLIS Scarl (Ba)] che coordinerà il sub-progetto espositivo temporaneo “Santi & Marinai sull’Adriatico;
· la Facoltà di Lingue e Culture Moderne dell’Università della Calabria che coordinerà il sub-progetto VATRA;

· l’Ufficio Speciale per la Cooperazione Decentrata allo Sviluppo ed alla Solidarietà Internazionale della Presidenza della Regione Siciliana che coordinerà il sub-progetto Residenze d’Artista.

Nel corso del progetto ICT sia attraverso la realizzazione delle attività operative di progetto a diretto contatto con le Istituzioni balcaniche che attraverso l’attivazione di opportuni momenti seminariali di valutazione dell’andamento delle stesse (rivolti sia ai project leaders dei diversi sub-progetti che a qualificati operatori culturali degli stessi paesi partner) si intende pervenire alla definizione di un documento di pianificazione della cooperazione culturale attivabile dalle regioni nei prossimi anni a valere sulle nuove programmazioni comunitarie.


	Linea 2.5. Sanità e Welfare

Welfare and Health Cooperation in the Balkans - WHCB

	Titolo Progetto integrato:
	Welfare and Health Cooperation in the Balkans – WHCB

	Linea di intervento:
	2.5.  Sanità e Welfare

	Regione Capofila:
	Regione Molise 

	Durata:
	18 mesi

	Budget totale:
	1.036.000 Euro

	Budget richiesto su APQ:
	   800.000 Euro

	Contributo regionale:
	   236.000 Euro

	Area geografica di intervento:
	Albania, Serbia, Montenegro, Macedonia

	Regioni partner 
	Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Puglia, Sicilia, Abruzzo, Liguria, Sardegna.

	Referenti locali:
	Albania: Ministero della Salute, Ministero del Lavoro e Affari Sociali, Municipalità di Valona e Scutari

Serbia: Ministero delle Politiche Sociali, Ministero del Lavoro, Ministero della Salute, Municipalità di Novi Sad

	Obiettivi generali:
	1. Creazione di un network di Regioni italiane che rappresenti un laboratorio da cui emergono una cultura comune e soluzioni innovative idonee a risolvere problemi inerenti la sanità e le politiche sociali.

2. Sostenere il decentramento sul territorio delle strutture socio sanitarie al fine della tutela del benessere della persona, attraverso una migliore utilizzazione delle risorse disponibili.

3. Sostenere il processo di de-istituzionalizzazione, per il recupero e reinserimento sociale di alcune tipologie di pazienti psichiatrici.

4. Promozione nei Paesi dei Balcani dell’impresa sociale come strumento di inclusione sociale delle persone appartenenti alle categorie svantaggiate e in forte situazione di disagio.

	Sub progetti previsti:
	Il progetto integrato no n prevede sub progetti, pur essendo articolato in 4 workpackages:

1.  Costituzione di una rete interregionale come rafforzamento e coordinamento delle attività previte nell’ambito della Cooperazione Regionale e comunicazione relativa ad attività ed obiettivi (NIC). Capofila Molise (137 mila Euro)

2.
L’ambito territoriale quale fattore di equilibrio e di sviluppo del sistema sociale e sanitario (TSSHD). Capofila Friuli Venezia Giulia (200 mila Euro).

3.  Il rafforzamento delle strutture esistenti ed il pilot testing per consultori ed interventi di deistituzionalizzazione (ECD). Capofila Emilia Romagna e Sardegna (400 mila Euro)

4.     Economia Sociale (SE). Capofila Liguria (160 mila Euro)

	Sintesi del progetto:

(riprendere sintesi dal format)
	Il progetto intende sviluppare un Network di Regioni italiane che rappresenti un laboratorio di scelte innovative idonee per politiche sanitarie e sociali.

La localizzazione degli interventi è definita in base alle esperienze pregresse delle Regioni e ai partenariati in atto in Albania e Serbia.

Si prevedono, inoltre, iniziative di analisi di prefattibilità in Macedonia e Montenegro, al fine di studiarne i sistemi socio-sanitari e porre le basi per un partenariato con questi Paesi.

Il progetto si propone di rafforzare il sistema di pianificazione e management dei servizi socio-sanitari e, conseguentemente, di sviluppare la progressiva integrazione tra i settori sanitario e sociale. Si intende intervenire sul rafforzamento del sistema di welfare dal punto di vista della programmazione e la creazione dei servizi di assistenza e recupero delle fasce fragili della popolazione attraverso il rafforzamento di strutture territoriali di assistenza sia a strutture ospedaliere, così come attraverso percorsi di riabilitazione e reinserimento sociale e lavorativo.


